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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 5 ottobre 2010 , n.  214 .

      Regolamento recante modiÞ che al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, per la parziale at-
tuazione della Direttiva 2006/42/CE  relativa alle macchine 
e che modiÞ ca la Direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 

 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 16 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 17; 

 Vista la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 17 maggio 2006, relativa alle macchine 
e che modiÞ ca la direttiva 95/16/CE; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 
2008 ed in particolare l’articolo 1, l’allegato B, e gli arti-
coli 2, 3 e 4; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comu-
nitaria 1994 ed in particolare l’articolo 47 che disciplina 
gli aspetti Þ nanziari relativi alle attività amministrative 
Þ nalizzate alla marcatura CE; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, concernente regolamento recante norme 
per l’attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori 
e di sempliÞ cazione dei procedimenti per la concessione 
del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della 
relativa licenza di esercizio; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 15 ottobre 2009; 

 Sentita la Conferenza uniÞ cata ai sensi dell’articolo 9, 
comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni del 
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 12 aprile 2010; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot-
tata nella riunione del 30 luglio 2010; 

 Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, degli affari 
esteri, della giustizia e dell’economia e delle Þ nanze; 

 E M A N A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Con il presente regolamento si provvede alle neces-
sarie modiÞ che del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1999, n. 162, conseguenti alle modiÞ che 
della direttiva 95/16/CE del 29 giugno 1995, in materia di 
ascensori, operate dalla direttiva 2006/42/CE  del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2006. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 11, le suc-
cessive modiÞ che degli allegati al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, in attuazione di 
direttive comunitarie, sono adottate con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 13 
della legge 4 febbraio 2005, n. 11.   

  Art. 2.

      ModiÞ che all’articolo 1 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162    

      1. L’articolo 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1999, n. 162, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 1 (   Ambito di applicazione   ). — 1. Le norme del 
presente regolamento si applicano agli ascensori, in ser-
vizio permanente negli ediÞ ci e nelle costruzioni, nonché 
ai componenti di sicurezza, utilizzati in tali ascensori ed 
elencati nell’allegato IV. 

 2. Gli apparecchi di sollevamento che si spostano lun-
go un percorso perfettamente deÞ nito nello spazio, pur 
non spostandosi lungo guide rigide, sono considerati ap-
parecchi che rientrano nel campo d’applicazione del pre-
sente regolamento. 

  3. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente 
regolamento:  

   a)   gli apparecchi di sollevamento la cui velocità di 
spostamento non supera 0,15 m/s, fatto salvo quanto pre-
visto dall’articolo 11; 

   b)   gli ascensori da cantiere; 
   c)   gli impianti a fune, comprese le funicolari; 
   d)   gli ascensori appositamente progettati e costruiti a 

Þ ni militari o di mantenimento dell’ordine; 
   e)   gli apparecchi di sollevamento dai quali possono 

essere effettuati lavori; 
   f)   gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere; 
   g)   gli apparecchi di sollevamento destinati al solle-

vamento di artisti durante le rappresentazioni; 
   h)   gli apparecchi di sollevamento installati in mezzi 

di trasporto; 
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   i)   gli apparecchi di sollevamento collegati ad una 
macchina e destinati esclusivamente all’accesso ai posti 
di lavoro, compresi i punti di manutenzione e ispezione 
delle macchine; 

   l)   i treni a cremagliera; 
   m)   le scale mobili e i marciapiedi mobili.».   

  Art. 3.

      ModiÞ che all’articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162    

      1. L’articolo 2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1999, n. 162, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 2 (   DeÞ nizioni    ). — 1. Ai Þ ni del presente regola-
mento, si intende per:  

   a)    ascensore: un apparecchio di sollevamento che 
collega piani deÞ niti, mediante un supporto del carico 
e che si sposta lungo guide rigide e la cui inclinazio-
ne sull’orizzontale è superiore a 15 gradi, destinato al 
trasporto:  

 1) di persone, 
 2) di persone e cose, 
 3) soltanto di cose, se il supporto del carico è ac-

cessibile, ossia se una persona può entrarvi senza difÞ col-
tà, ed è munito di comandi situati all’interno del supporto 
del carico o a portata di una persona all’interno del sup-
porto del carico; 

   b)   montacarichi: un apparecchio di sollevamento 
a motore, di portata non inferiore a 25 kg, che collega 
piani deÞ niti mediante un supporto del carico che si spo-
sta lungo guide rigide, o che si sposta lungo un percorso 
perfettamente deÞ nito nello spazio, e la cui inclinazione 
sull’orizzontale è superiore a 15 gradi, destinato al tra-
sporto di sole cose, inaccessibile alle persone o, se ac-
cessibile, non munito di comandi situati all’interno del 
supporto del carico o a portata di una persona all’interno 
del supporto del carico; 

   c)   supporto del carico: la parte dell’ascensore o del 
montacarichi che sorregge le persone e/o le cose per sol-
levarle o abbassarle; 

   d)   installatore dell’ascensore: il responsabile della 
progettazione, della fabbricazione, dell’installazione e 
della commercializzazione dell’ascensore, che appone la 
marcatura CE e redige la dichiarazione CE di conformità; 

   e)   commercializzazione di un ascensore: ha luogo 
allorché l’installatore mette per la prima volta l’ascensore 
a disposizione dell’utente; 

   f)   commercializzazione di un componente di sicu-
rezza: la prima immissione sul mercato dell’Unione eu-
ropea, a titolo oneroso o gratuito, di un componente di 
sicurezza per la sua distribuzione o impiego; 

   g)   componenti di sicurezza: i componenti elencati 
nell’allegato IV; 

   h)   fabbricante dei componenti di sicurezza: il re-
sponsabile della progettazione e della fabbricazione dei 
componenti di sicurezza, che appone la marcatura CE e 
redige la dichiarazione CE di conformità; 

   i)   ascensore modello: un ascensore rappresentativo 
la cui documentazione tecnica indica come saranno ri-
spettati i requisiti essenziali di sicurezza negli ascensori 
derivati dall’ascensore modello, deÞ nito in base a para-
metri oggettivi e che utilizza componenti di sicurezza 
identici. Nella documentazione tecnica sono chiaramente 
speciÞ cate, con indicazione dei valori massimi e minimi, 
tutte le varianti consentite tra l’ascensore modello e quelli 
derivati dallo stesso. È permesso dimostrare con calcoli 
o in base a schemi di progettazione la similarità di una 
serie di dispositivi o disposizioni rispondenti ai requisiti 
essenziali di sicurezza; 

   l)   messa in esercizio: la prima utilizzazione 
dell’ascensore o del componente di sicurezza; 

   m)    modiÞ che costruttive non rientranti nell’ordina-
ria o straordinaria manutenzione, in particolare:  

 1) il cambiamento della velocità; 
 2) il cambiamento della portata; 
 3) il cambiamento della corsa; 
 4) il cambiamento del tipo di azionamento, quali 

quello idraulico o elettrico; 
 5) la sostituzione del macchinario, del supporto 

del carico con la sua intelaiatura, del quadro elettrico, del 
gruppo cilindro-pistone, delle porte di piano, delle difese 
del vano e di altri componenti principali; 

   n)   norme armonizzate: le disposizioni di carattere 
tecnico adottate dagli organismi di normazione europea 
su mandato della Commissione europea e da quest’ultima 
approvate, i cui riferimenti sono pubblicati nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   delle Comunità europee e trasposte in una nor-
ma nazionale; 

   o)   ascensori e montacarichi in servizio privato: gli ascen-
sori, montacarichi e apparecchi di sollevamento rispondenti 
alla deÞ nizione di ascensore la cui velocità di spostamento 
non supera 0,15 m/s installati in ediÞ ci pubblici o privati, a 
scopi ed usi privati, anche se accessibili al pubblico.».   

  Art. 4.

      ModiÞ che all’articolo 11 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162    

      1. L’articolo 11 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1999, n. 162, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 11 (   Ambito di applicazione   ). — 1. Le disposi-
zioni del presente capo si applicano agli ascensori e ai 
montacarichi in servizio privato, nonché agli apparecchi 
di sollevamento rispondenti alla deÞ nizione di ascensore 
la cui velocità di spostamento non supera 0,15 m/s, in ser-
vizio privato. 

  2. Le disposizioni di cui al presente capo, non si appli-
cano agli ascensori, ai montacarichi e agli apparecchi di 
sollevamento rispondenti alla deÞ nizione di ascensore la 
cui velocità di spostamento non supera 0,15 m/s:  

   a)   per miniere e per navi; 
   b)   aventi corsa inferiore a 2 m; 
   c)   azionati a mano; 
   d)   che non sono installati stabilmente; 
   e)   che sono montacarichi con portata pari o inferiore 

a 25 kg.”.   
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  Art. 5.

      ModiÞ che all’articolo 12 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162    

      1. L’articolo 12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1999, n. 162, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 12 (   Messa in esercizio degli ascensori e monta-
carichi in servizio privato   ). — 1. La messa in esercizio 
degli ascensori, montacarichi e apparecchi di sollevamen-
to rispondenti alla deÞ nizione di ascensore la cui velocità 
di spostamento non supera 0,15 m/s, non destinati ad un 
servizio pubblico di trasporto, è soggetta a comunicazio-
ne, da parte del proprietario o del suo legale rappresen-
tante, al comune competente per territorio o alla provincia 
autonoma competente secondo il proprio statuto. 

 2. La comunicazione di cui al comma 1, da effettuarsi 
entro dieci giorni dalla data della dichiarazione di con-
formità dell’impianto di cui all’articolo 6, comma 5, del 
presente regolamento ovvero all’articolo 3, comma 3, 
lettera   e)   , del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, 
contiene:  

   a)   l’indirizzo dello stabile ove è installato l’impianto; 
   b)   la velocità, la portata, la corsa, il numero delle 

fermate e il tipo di azionamento; 
   c)   il nominativo o la ragione sociale dell’installa-

tore dell’ascensore o del fabbricante del montacarichi o 
dell’apparecchio di sollevamento rispondente alla deÞ -
nizione di ascensore la cui velocità di spostamento non 
supera 0,15 m/s, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17; 

   d)   la copia della dichiarazione di conformità di cui 
all’articolo 6, comma 5, del presente regolamento ovvero 
all’articolo 3, comma 3, lettera   e)  , del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 17; 

   e)   l’indicazione della ditta, abilitata ai sensi del de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 
2008, n. 37, cui il proprietario ha afÞ dato la manutenzio-
ne dell’impianto; 

   f)   l’indicazione del soggetto incaricato di effettuare 
le ispezioni periodiche sull’impianto, ai sensi dell’artico-
lo 13, comma 1, che abbia accettato l’incarico. 

 3. L’ufÞ cio competente del comune assegna all’im-
pianto, entro trenta giorni, un numero di matricola e lo 
comunica al proprietario o al suo legale rappresentante 
dandone contestualmente notizia al soggetto competente 
per l’effettuazione delle veriÞ che periodiche. 

 4. Quando si apportano le modiÞ che costruttive di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   m)  , il proprietario, pre-
vio adeguamento dell’impianto, per la parte modiÞ cata o 
sostituita nonché per le altre parti interessate alle dispo-
sizioni del presente regolamento, invia la comunicazione 
di cui al comma 1 al comune competente per territorio 
nonché al soggetto competente per l’effettuazione delle 
veriÞ che periodiche. 

 5. È fatto divieto di porre o mantenere in esercizio im-
pianti per i quali non siano state effettuate, ovvero aggior-
nate a seguito di eventuali modiÞ che, le comunicazioni di 
cui al presente articolo. 

 6. Ferme restando in capo agli organi competenti le 
funzioni di controllo ad essi attribuite dalla normativa 
vigente, e fatto salvo l’eventuale accertamento di respon-
sabilità civile, nonché penale a carico del proprietario 
dell’immobile e/o dell’installatore e/o del fabbricante, il 
comune ordina l’immediata sospensione del servizio in 
caso di inosservanza degli obblighi imposti dal presente 
regolamento. 

 7. Gli organi deputati al controllo sono tenuti a dare 
tempestiva comunicazione al comune territorialmente 
competente dell’inosservanza degli obblighi imposti dal 
presente regolamento rilevata nell’esercizio delle loro 
funzioni.».   

  Art. 6.

      ModiÞ che all’articolo 13 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162    

     1. All’articolo 13, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, le parole: «degli 
ascensori e montacarichi» sono sostituite dalle seguenti: 
«degli ascensori, dei montacarichi e degli apparecchi di 
sollevamento rispondenti alla deÞ nizione di ascensore la 
cui velocità di spostamento non supera 0,15 m/s».   

  Art. 7.

      ModiÞ che all’articolo 14 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162    

     1. All’articolo 14, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, la parola: «ascen-
sore» è sostituita con la parola: «impianto». 

 2. All’articolo 14, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, le parole «lettera 
  i)  » sono sostituite dalle seguenti: «lettera   m)  ».   

  Art. 8.

      ModiÞ che all’articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162    

     1. All’articolo 15, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, le parole: 
«dell’ascensore o del montacarichi» sono sostituite dalle 
seguenti: «degli ascensori, dei montacarichi e degli ap-
parecchi di sollevamento rispondenti alla deÞ nizione di 
ascensore la cui velocità di spostamento non supera 0,15 
m/s». 

 2. All’articolo 15, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, la parola: «ascen-
sori» è sostituita dalle seguenti: «ascensori, compresi gli 
apparecchi di sollevamento rispondenti alla deÞ nizione di 
ascensore la cui velocità di spostamento non supera 0.15 
m/s,».   
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  Art. 9.

      ModiÞ che all’articolo 16 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162    

      1. L’articolo 16 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1999, n. 162, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 16 (   Libretto e targa   ). — 1. I verbali dalle veriÞ -
che periodiche e straordinarie debbono essere annotati o 
allegati in apposito libretto che, oltre ai verbali delle ve-
riÞ che periodiche e straordinarie e agli esiti delle visite di 
manutenzione, deve contenere copia delle dichiarazioni 
di conformità di cui all’articolo 6, comma 5, del presente 
regolamento ovvero all’articolo 3, comma 3, lettera   e)   del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, e copia delle 
comunicazioni del proprietario o suo legale rappresen-
tante al competente ufÞ cio comunale, nonché copia della 
comunicazione del competente ufÞ cio comunale al pro-
prietario o al suo legale rappresentante relative al numero 
di matricola assegnato all’impianto. 

 2. Il proprietario o il suo legale rappresentante assicu-
rano la disponibilità del libretto all’atto delle veriÞ che 
periodiche o straordinarie o nel caso del controllo di cui 
all’articolo 8, comma 1, del presente regolamento ovvero 
all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 27 genna-
io 2010, n. 17. 

  3. In ogni supporto del carico devono esporsi, a cura 
del proprietario o del suo legale rappresentante, le avver-
tenze per l’uso e una targa recante le seguenti indicazioni:  

   a)   soggetto incaricato di effettuare le veriÞ che 
periodiche; 

   b)   installatore/fabbricante e numero di fabbricazione; 

   c)   numero di matricola; 

   d)   portata complessiva in chilogrammi; 

   e)   se del caso, numero massimo di persone.».   

  Art. 10.

      ModiÞ che all’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162    

     1. All’articolo 17, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, le parole: «de-
gli ascensori e dei montacarichi» sono sostituite dalle 
seguenti: «degli ascensori, dei montacarichi e degli ap-
parecchi di sollevamento rispondenti alla deÞ nizione di 
ascensore la cui velocità di spostamento non supera 0.15 
m/s».   

  Art. 11.

      ModiÞ che all’articolo 18 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162    

     1. All’articolo 18 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 aprile 1999, n. 162, comma 1, dopo la parola 
«prodotti» sono aggiunte le seguenti: «, fermo restando 
quanto previsto dai commi 1  -bis   ed 1  -ter  ». 

  2. All’articolo 18 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 aprile 1999, n. 162, dopo il comma 1, sono 
aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . Con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali e con il Ministro dell’economia e delle Þ nan-
ze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sono rideterminate, Þ no 
a concorrenza del costo effettivo del servizio, le tariffe 
di cui al decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 13 febbraio 2004, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
n. 84 del 9 aprile 2004, e le relative modalità di versamen-
to. Le predette tariffe sono aggiornate, sulla base del co-
sto effettivo del servizio e con le stesse modalità, almeno 
ogni due anni. 

 1  -ter  . Le somme derivanti dalle tariffe di cui al com-
ma 1  -bis   sono riattribuite agli stati di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico e del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, quest’ultimo per la parte di com-
petenza relativa all’attività di sorveglianza di cui all’arti-
colo 8, secondo quanto previsto dall’articolo 2, commi da 
615 a 617, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 - legge 
Þ nanziaria 2008. 

 1  -quater  . Il decreto del Ministro delle attività produtti-
ve in data 13 febbraio 2004, concernente determinazione 
delle tariffe per i servizi resi dal Ministero delle attività 
produttive e relative modalità di pagamento, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162 e dell’articolo 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, resta in vigore Þ no alla data di entrata in vigore 
del decreto di rideterminazione delle tariffe previsto dal 
comma 1  -bis   del presente articolo.».   

  Art. 12.

      ModiÞ che all’allegato I del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162    

      1. All’allegato I del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 aprile 1999, n. 162, il punto 1.2 è sostituito 
dal seguente:  

 «1.2. Supporto del carico. — Il supporto del carico di 
ogni ascensore deve essere una cabina. La cabina deve es-
sere progettata e costruita in modo da offrire lo spazio e la 
resistenza corrispondenti al numero massimo di persone e 
al carico nominale dell’ascensore Þ ssati dall’installatore. 

 Se l’ascensore è destinato al trasporto di persone e le 
dimensioni lo permettono, la cabina deve essere progettata 
e costruita in modo da non ostacolare o impedire, per le sue 
caratteristiche strutturali, l’accesso e l’uso da parte dei di-
sabili e in modo da permettere tutti gli adeguamenti appro-
priati destinati a facilitarne l’utilizzazione da parte loro.».   

  Art. 13.

      Disposizioni Þ nanziarie    

     1. Le Amministrazioni interessate provvedono 
all’adempimento dei compiti derivanti dal presente rego-
lamento con le risorse umane, strumentali e Þ nanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della Þ nanza pubblica. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 5 ottobre 2010 

 NAPOLITANO 

  BERLUSCONI   ,    Presidente del 
Consiglio dei Ministri  

  Ronchi   ,    Ministro per le poli-
tiche     europee  

  Romani   ,    Ministro per lo svi-
luppo economico  

  Sacconi   ,    Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali  

  Frattini   ,    Ministro degli affa-
ri esteri  

  Alfano   ,    Ministro della giu-
stizia  

  Tremonti   ,    Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze  

  Visto, il      Guardasigilli     :     ALFANO     

  Registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre 2010
Ministeri istituzionali, registro n. 19, foglio n. 320

  

     N O T E 

 A   VVERTENZA   : 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufÞ ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo Þ ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modiÞ cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efÞ cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta UfÞ ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

  Note alle premesse.  

 — L’articolo 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al 
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emana-
re i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo del comma 2 dell’articolo 17, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta UfÞ -
ciale    del 12 settembre 1988, n. 214, S.O. così recita:  

 «2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari.». 

 — Il testo dell’articolo 16 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 17 (Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchine e 
che modiÞ ca la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori), pubblicato 
nella   Gazzetta UfÞ ciale    del 19 febbraio 2010, n. 41, S.O. così recita:  

 «Art. 16 (   Ascensori e montacarichi   ). — 1. Le disposizioni di at-
tuazione della direttiva 2006/42/CE, per la parte relativa alle modiÞ che 
della direttiva 95/16/CE in materia di ascensori, sono adottate con rego-
lamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, di modiÞ ca del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1999, n. 162, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13 della legge 
4 febbraio 2005, n. 11.». 

 — La direttiva 2006/42/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 9 giugno 
2006, n. L 157. 

 — La direttiva 1995/16/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 7 settem-
bre 1995, n. L 213. 

 — Si riporta il testo dell’allegato B, e degli articoli 1, 2, 3 e 4 della 
legge 7 luglio 2009, n. 88 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 2008), pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale    14 luglio 2009, 
n. 161, S.O.:  

 «Allegato B
(Articolo 1, commi 1 e 3) 

 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’accor-
do tra la Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione euro-
pea dei lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni 
di lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilità 
transfrontaliera nel settore ferroviario; 

 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativa a misure 
comunitarie di lotta contro l’inß uenza aviaria e che abroga la direttiva 
92/40/CEE; 

 2006/17/CE della Commissione, dell’8 febbraio 2006, che attua la 
direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda determinate prescrizioni tecniche per la donazione, l’approvvi-
gionamento e il controllo di tessuti e cellule umani; 

 2006/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, che modiÞ ca la direttiva 1999/62/CE relativa alla tassazione 
a carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
l’uso di alcune infrastrutture; 

 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, relativa alle macchine e che modiÞ ca la direttiva 95/16/CE 
(rifusione); 

 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti conso-
lidati, che modiÞ ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio; 

 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 
2006, riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e del-
le parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione ed 
impiego (rifusione); 

 2006/86/CE della Commissione, del 24 ottobre 2006, che attua la 
direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notiÞ ca di reazioni 
ed eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la codiÞ -
ca, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di 
tessuti e cellule umani; 

 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al si-
stema comune d’imposta sul valore aggiunto; 

 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 di-
cembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno; 

 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 di-
cembre 2006, concernente la patente di guida (rifusione); 

 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 
2007, che istituisce un’Infrastruttura per l’informazione territoriale nel-
la Comunità europea (Inspire); 

 2007/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 mag-
gio 2007, relativa all’immissione sul mercato di articoli pirotecnici; 

 2007/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 
2007, che modiÞ ca la direttiva 89/391/CEE del Consiglio, le sue diret-
tive particolari e le direttive del Consiglio 83/477/CEE, 91/383/CEE, 
92/29/CEE e 94/33/CE ai Þ ni della sempliÞ cazione e della razionalizza-
zione delle relazioni sull’attuazione pratica; 
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 2007/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 lu-
glio 2007, relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società 
quotate; 

 2007/43/CE del Consiglio, del 28 giugno 2007, che stabilisce nor-
me minime per la protezione dei polli allevati per la produzione di carne; 

 2007/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settem-
bre 2007, che modiÞ ca la direttiva 92/49/CEE del Consiglio e le diret-
tive 2002/83/CE, 2004/39/CE, 2005/68/CE e 2006/48/CE per quanto 
riguarda le regole procedurali e i criteri per la valutazione prudenziale di 
acquisizioni e incrementi di partecipazioni nel settore Þ nanziario; 

 2007/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 set-
tembre 2007, che reca disposizioni sulle quantità nominali dei prodotti 
preconfezionati, abroga le direttive 75/106/CEE e 80/232/CEE del Con-
siglio e modiÞ ca la direttiva 76/211/CEE del Consiglio; 

 2007/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, che modiÞ ca la direttiva 91/440/CEE del Consiglio relativa allo 
sviluppo delle ferrovie comunitarie e la direttiva 2001/14/CE relativa 
alla ripartizione della capacità di infrastruttura ferroviaria e all’imposi-
zione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria; 

 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla certiÞ cazione dei macchinisti addetti alla guida di 
locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità; 

 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 

 2007/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 no-
vembre 2007, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, 
recante modiÞ ca delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE e 
2006/48/CE, che abroga la direttiva 97/5/CE; 

 2007/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2007, che modiÞ ca la direttiva 89/552/CEE del Consiglio relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative degli Stati membri concernenti l’esercizio delle 
attività televisive; 

 2007/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2007, che modiÞ ca le direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE del 
Consiglio per quanto riguarda il miglioramento dell’efÞ cacia delle pro-
cedure di ricorso in materia d’aggiudicazione degli appalti pubblici; 

 2008/5/CE della Commissione, del 30 gennaio 2008, relativa alla 
speciÞ cazione sull’etichetta di alcuni prodotti alimentari di altre indica-
zioni obbligatorie oltre a quelle previste dalla direttiva 2000/13/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (versione codiÞ cata); 

 2008/8/CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, che modiÞ ca la 
direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il luogo delle prestazioni di 
servizi; 

 2008/9/CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, che stabilisce nor-
me dettagliate per il rimborso dell’imposta sul valore aggiunto, previsto 
dalla direttiva 2006/112/CE, ai soggetti passivi non stabiliti nello Stato 
membro di rimborso, ma in un altro Stato membro; 

 2008/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2008, relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la di-
rettiva 87/102/CEE; 

 2008/49/CE della Commissione, del 16 aprile 2008, recante modi-
Þ ca dell’allegato II della direttiva 2004/36/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i criteri per l’effettuazione delle 
ispezioni a terra sugli aeromobili che utilizzano aeroporti comunitari; 

 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita 
in Europa; 

 2008/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, che modiÞ ca la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, relativa 
al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi; 

 2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, relativa a determinati aspetti della mediazione in materia ci-
vile e commerciale; 

 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giu-
gno 2008, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo 
della politica per l’ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per 
l’ambiente marino); 

 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 
2008, relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario comunitario 
(rifusione); 

 2008/59/CE del Consiglio, del 12 giugno 2008, che adegua la di-
rettiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che Þ ssa i 
requisiti tecnici per le navi della navigazione interna a motivo dell’ade-
sione della Repubblica di Bulgaria e della Romania; 

 2008/63/CE della Commissione, del 20 giugno 2008, relati-
va alla concorrenza sui mercati delle apparecchiature terminali di 
telecomunicazioni; 

 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 set-
tembre 2008, relativa al trasporto interno di merci pericolose; 

 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all’identiÞ -
cazione e alla registrazione dei suini; 

 2008/73/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, che sempliÞ ca le 
procedure di redazione degli elenchi e di diffusione dell’informazione 
in campo veterinario e zootecnico e che modiÞ ca le direttive 64/432/
CEE, 77/504/CEE, 88/407/CEE, 88/661/CEE, 89/361/CEE, 89/556/
CEE, 90/426/CEE, 90/427/CEE, 90/428/CEE, 90/429/CEE, 90/539/
CEE, 91/68/CEE, 91/496/CEE, 92/35/CEE, 92/65/CEE, 92/66/CEE, 
92/119/CEE, 94/28/CE, 2000/75/CE, la decisione 2000/258/CE nonché 
le direttive 2001/89/CE, 2002/60/CE e 2005/94/CE; 

 2008/87/CE della Commissione, del 22 settembre 2008, che modi-
Þ ca la direttiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che 
Þ ssa i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna; 

 2008/90/CE del Consiglio, del 29 settembre 2008, relativa alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle pian-
te da frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti 
(rifusione); 

 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, relativa ai riÞ uti e che abroga alcune direttive; 

 2008/100/CE della Commissione, del 28 ottobre 2008, che modiÞ -
ca la direttiva 90/496/CEE del Consiglio relativa all’etichettatura nutri-
zionale dei prodotti alimentari per quanto riguarda le razioni giornalie-
re raccomandate, i coefÞ cienti di conversione per il calcolo del valore 
energetico e le deÞ nizioni; 

 2008/117/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, recante modiÞ -
ca della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul 
valore aggiunto, per combattere la frode Þ scale connessa alle operazioni 
intracomunitarie; 

 2008/118/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa al regi-
me generale delle accise e che abroga la direttiva 92/12/CEE.». 

 «Art. 1 (   Delega al Governo per l’attuazione di direttive comuni-
tarie   ). — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro la scadenza del 
termine di recepimento Þ ssato dalle singole direttive, i decreti legislativi 
recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle direttive comprese 
negli elenchi di cui agli allegati A e B. Per le direttive elencate negli 
allegati A e B il cui termine di recepimento sia già scaduto ovvero scada 
nei tre mesi successivi alla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, il Governo è delegato ad adottare i decreti legislativi di attuazione 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Per le 
direttive elencate negli allegati A e B che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo è delegato ad adottare i decreti legislativi entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro per le politiche europee e del Ministro con 
competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle Þ nanze 
e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle di-
rettive comprese nell’elenco di cui all’allegato B, nonché, qualora sia 
previsto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione del-
le direttive comprese nell’elenco di cui all’allegato A, sono trasmessi, 
dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera 
dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi sia espresso 
il parere dei competenti organi parlamentari. Decorsi quaranta giorni 
dalla data di trasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
del parere. Qualora il termine per l’espressione del parere parlamentare 
di cui al presente comma ovvero i diversi termini previsti dai commi 
4 e 8 scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini 
previsti ai commi 1 o 5 o successivamente, questi ultimi sono prorogati 
di novanta giorni. 
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 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve che comportino conseguenze Þ nanziarie sono corredati della relazio-
ne tecnica di cui all’articolo 11  -ter  , comma 2, della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, e successive modiÞ cazioni. Su di essi è richiesto anche il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per i proÞ li Þ nanziari. Il 
Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con 
riferimento all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quar-
to comma, della Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati 
dei necessari elementi integrativi d’informazione, per i pareri deÞ nitivi 
delle Commissioni parlamentari competenti per i proÞ li Þ nanziari, che 
devono essere espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascu-
no dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e 
criteri direttivi Þ ssati dalla presente legge, il Governo può adottare, con 
la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative e cor-
rettive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato comma 1, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 6. 

 6. I decreti legislativi, relativi alle direttive di cui agli allegati A e 
B, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quinto comma, della Costituzione, 
nelle materie di competenza legislativa delle regioni e delle province 
autonome, si applicano alle condizioni e secondo le procedure di cui 
all’articolo 11, comma 8, della legge 4 febbraio 2005, n. 11. 

 7. Il Ministro per le politiche europee, nel caso in cui una o più 
deleghe di cui al comma 1 non risultino esercitate alla scadenza del 
termine previsto, trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della 
Repubblica una relazione che dà conto dei motivi addotti a giustiÞ cazio-
ne del ritardo dai Ministri con competenza istituzionale prevalente per la 
materia. Il Ministro per le politiche europee ogni sei mesi informa altresì 
la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sullo stato di attua-
zione delle direttive da parte delle regioni e delle province autonome 
nelle materie di loro competenza, secondo modalità di individuazione 
delle stesse da deÞ nire con accordo in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

 8. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive comprese negli 
elenchi di cui agli allegati A e B, ritrasmette con le sue osservazioni e 
con eventuali modiÞ cazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato 
della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data di ritrasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza di nuovo parere.». 

 «Art. 2 (   Principi e criteri direttivi generali della delega legisla-
tiva    ). — 1. Salvi gli speciÞ ci princìpi e criteri direttivi stabiliti dalle 
disposizioni di cui ai capi II e IV, ed in aggiunta a quelli contenuti nelle 
direttive da attuare, i decreti legislativi di cui all’articolo 1 sono infor-
mati ai seguenti princìpi e criteri direttivi generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima sempliÞ cazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai Þ ni di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono intro-
dotte le occorrenti modiÞ cazioni alle discipline stesse, fatti salvi i pro-
cedimenti oggetto di sempliÞ cazione amministrativa ovvero le materie 
oggetto di delegiÞ cazione; 

   c)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per le 
infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei limiti, 
rispettivamente, dell’ammenda Þ no a 150.000 euro e dell’arresto Þ no a 
tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi in cui 
le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzionalmente 
protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alternativa all’ar-
resto per le infrazioni che espongono a pericolo o danneggiano l’interesse 
protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammenda per le in-
frazioni che recano un danno di particolare gravità. Nelle predette ipotesi, 
in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere previste anche le 
sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti del decreto legislati-
vo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza del giudice di pace. 
La sanzione amministrativa del pagamento di una somma non inferiore 
a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è prevista per le infrazioni 
che ledano o espongano a pericolo interessi diversi da quelli indicati nei 
periodi precedenti. Nell’ambito dei limiti minimi e massimi previsti, le 
sanzioni indicate nella presente lettera sono determinate nella loro enti-
tà, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva dell’interesse protetto 

che ciascuna infrazione presenta in astratto, di speciÞ che qualità personali 
del colpevole, comprese quelle che impongono particolari doveri di pre-
venzione, controllo o vigilanza, nonché del vantaggio patrimoniale che 
l’infrazione può recare al colpevole ovvero alla persona o all’ente nel cui 
interesse egli agisce. Entro i limiti di pena indicati nella presente lette-
ra sono previste sanzioni identiche a quelle eventualmente già comminate 
dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensività rispetto 
alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle materie di cui 
all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le sanzioni ammini-
strative sono determinate dalle regioni. Le somme derivanti dalle sanzioni 
di nuova istituzione, stabilite con i provvedimenti adottati in attuazione 
della presente legge, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate, entro i limiti previsti dalla legislazione vigente, con 
decreti del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, alle amministrazioni 
competenti all’irrogazione delle stesse; 

   d)   eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non 
riguardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regiona-
li possono essere previste nei decreti legislativi recanti le norme ne-
cessarie per dare attuazione alle direttive, nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possibi-
le farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, 
si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183; 

   e)   all’attuazione di direttive che modiÞ cano precedenti direttive 
già attuate con legge o con decreto legislativo si procede, se la modiÞ -
cazione non comporta ampliamento della materia regolata, apportando 
le corrispondenti modiÞ cazioni alla legge o al decreto legislativo di at-
tuazione della direttiva modiÞ cata; 

   f)   nella predisposizione dei decreti legislativi si tiene conto delle 
eventuali modiÞ cazioni delle direttive comunitarie comunque interve-
nute Þ no al momento dell’esercizio della delega; 

   g)   quando si veriÞ chino sovrapposizioni di competenze tra am-
ministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efÞ cacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   quando non siano d’ostacolo i diversi termini di recepimento, 
sono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che riguardano 
le stesse materie o che comunque comportano modiÞ che degli stessi atti 
normativi.». 

 «Art. 3. (   Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di 
violazioni di disposizioni comunitarie   ). — 1. Al Þ ne di assicurare la 
piena integrazione delle norme comunitarie nell’ordinamento nazionale, 
il Governo, fatte salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, 
entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di-
sposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di 
obblighi contenuti in provvedimenti attuativi di direttive comunitarie, 
di natura regolamentare o amministrativa, emanati ai sensi delle leggi 
comunitarie vigenti, o in regolamenti comunitari pubblicati alla data di 
entrata in vigore della presente legge, per i quali non sono già previste 
sanzioni penali o amministrative. 

 2. La delega di cui al comma 1 è esercitata con decreti legislativi 
adottati ai sensi dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per le 
politiche europee e del Ministro della giustizia, di concerto con i Mini-
stri competenti per materia. I decreti legislativi si informano ai princìpi 
e criteri direttivi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   c)  . 

 3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo sono 
trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per 
l’espressione del parere da parte dei competenti organi parlamentari con 
le modalità e nei termini previsti dai commi 3 e 8 dell’articolo 1.». 

 «Art. 4. (   ModiÞ ca all’articolo 9 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, 
in materia di oneri relativi a prestazioni e controlli    ). — 1. All’articolo 9 
della legge 4 febbraio 2005, n. 11, è aggiunto, in Þ ne, il seguente comma:  

 “2  -bis  . Le entrate derivanti dalle tariffe determinate ai sensi del 
comma 2 sono attribuite, nei limiti previsti dalla legislazione vigente, 
alle amministrazioni che effettuano le prestazioni e i controlli, mediante 
riassegnazione ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469.”». 


